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https://www.un.org/en/sections/issues-depth/migration/index.html 



WE ARE NOT TREES 
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MIGRATION IS GROWING 
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CONTRIBUTE TO ECONOMIC GROWTH 
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MIGRANTS: 3.5 PER CENT OF THE 

GLOBAL POPULATION 
 Today, more people than ever live in a country 

other than the one in which they were born. In 
2019, the number of migrants globally reached 
an estimated 272 million, 51 million more than 
in 2010. 

 International migrants comprise 3.5 per cent of 
the global population 
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https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/data/estimates2/estimates19.asp
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What is the reason? 
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OUT OF CHOICE/ OUT OF NECESSITY 

While many individuals migrate out of choice, 
many others migrate out of necessity. The 
number of globally forcibly displaced people 
topped 70 million at the end of 2018.  

This number includes almost 

-  26 million refugees, 

- 3.5 million asylum seekers,  

- and over 41 million internally displaced 
persons. 
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WOMEN 



WOMEN 
48% OF ALL 

MIGRANTS 

ARE 

WOMEN 



ECONOMIC GROWTH 



ECONOMIC GROWTH 

$432 billion sent home 

by migrants to 

developing countries 

$132 billion sent 

globally by 

development aid 



ECONOMIC GROWTH 
2017 

$596 billion back to 

their home countries 

with  
$450 billion going to 

developing countries 
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GLOBAL COMPACT FOR SAFE, ORDERLY 
AND REGULAR MIGRATION 

https://www.youtube.com/watch?v
=dNRoDxhFCKA&feature=youtu.be 

This video explains the role of the UN, 
which is to order and regularize 
migrations. 
 
It’s explained the “New York statement” 
(2016); that work to improve the 
management of refugees and migrants, 
their hospitality and support. 
 
The migrants, in the world, are about 250 
millions and this number is expected to 
increase. 
 

good vision! 

https://www.youtube.com/watch?v=dNRoDxhFCKA&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=dNRoDxhFCKA&feature=youtu.be


GLOBAL COMPACT FOR MIGRATION 

La storia di questo accordo inizia il 19 settembre 
2016, all’Assemblea generale dell’Onu in cui i 193 
rappresentanti dei paesi membri hanno sottoscritto 
la Dichiarazione di New York sui rifugiati e i 
migranti. Proprio l’Appendice II della Dichiarazione 
prevede infatti l’avvio di un processo di 
consultazioni e negoziati, che ha avuto come esito il 
Global compact. 

https://www.lifegate.it/persone/news/global-
compact-migrazioni 
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GLOBAL COMPACT FOR MIGRATION 
GCM 

As a result of the New York Declaration, UN Member 
States agreed to work together to develop the Global 
Compact for Safe, Orderly and Regular Migration, 
adopted at an intergovernmental conference on 
international migration in December 2018 in Morocco. 
The GCM covers diverse issues such as strengthening 
labour rights for migrant workers, improving migration 
data as a basis for evidence-based policies, saving lives 
and establishing international efforts on missing migrants, 
and many others. The implementation of the GCM will 
represent progress in governing migration in a way that 
increases its benefits for individuals, communities and 
countries, and reduces its risks for all. 
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https://refugeesmigrants.un.org/migration-compact
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https://www.iom.int/global-compact-
migration 

The Global Compact is the first inter-governmentally negotiated 
agreement, prepared under the auspices of the United Nations, 
covering all dimensions of international migration in a holistic and 
comprehensive manner.  
It is a non-binding document that respects states’ sovereign right to 
determine who enters and stays in their territory and demonstrates 
commitment to international cooperation on migration. It presents a 
significant opportunity to improve the governance of migration, to 
address the challenges associated with today’s migration, and to 
strengthen the contribution of migrants and migration to sustainable 
development. The Global Compact is framed in a way consistent with 
target 10.7 of the 2030 Agenda for Sustainable Development in which 
Member States committed to cooperate internationally to facilitate 
safe, orderly and regular migration. The Global Compact is designed to 
support international cooperation on the governance of international 
migration. 
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23 OBIETTIVI 

I 23 obiettivi sulle migrazioni internazionali 
Questo lungo processo di mediazione ha avuto come risultato 23 obiettivi, che vengono a loro volta declinati in una serie di azioni. 
• Raccogliere dati accurati e disaggregati e utilizzarli come base per sviluppare politiche basate su elementi concreti. 
• Ridurre al minimo i fattori strutturali e gli elementi negativi che obbligano le persone a lasciare il loro paese d’origine. 
• Fornire informazioni accurate e tempestive lungo tutte le fasi della migrazione. 
• Assicurare che tutti i migranti siano in possesso di adeguata documentazione e delle prove della loro identità legale. 
• Migliorare la disponibilità e la flessibilità dei percorsi per la migrazione regolare. 
• Facilitare le procedure di assunzione eque ed etiche e salvaguardare le condizioni che assicurino un lavoro dignitoso. 
• Intervenire per ridurre i casi di fragilità. 
• Salvare vite umane e organizzare azioni coordinate a livello internazionale per i migranti dispersi. 
• Rafforzare le risposte transnazionali al traffico di migranti. 
• Prevenire, combattere ed eradicare il traffico di esseri umani nel contesto delle migrazioni internazionali. 
• Gestire le frontiere in modo sicuro, coordinato e integrato. 
• Rendere più sicure e strutturate le procedure di migrazione per gestire in maniera appropriata screening, valutazione e rinvio. 
• Fare ricorso alla detenzione solo come misura di ultima istanza e lavorare per trovare delle alternative. 
• Migliorare la protezione consolare, l’assistenza e la cooperazione lungo tutto il ciclo migratorio. 
• Assicurare ai migranti l’accesso ai servizi di base. 
• Responsabilizzare i migranti e le società per realizzare una piena inclusione e coesione sociale. 
• Eliminare ogni forma di discriminazione e promuovere un dibattito pubblico, basato su evidenze concrete, per modellare la percezione della 

migrazione. 
• Investire nello sviluppo di competenze e facilitare il reciproco riconoscimento di abilità, qualifiche e competenze. 
• Creare le condizioni affinché i migranti diano un pieno contributo allo sviluppo sostenibile in tutti i paesi. 
• Promuovere metodi più facili, sicuri ed economici per il trasferimento delle rimesse e favorire l’inclusione finanziaria dei migranti. 
• Collaborare per agevolare ritorni e riammissioni sicuri e dignitosi, così come il reinserimento sostenibile nella società. 
• Stabilire meccanismi per la portabilità delle prestazioni previdenziali e dei benefici acquisiti. 
• Rafforzare la cooperazione internazionale e la partnership globale per le migrazioni sicure, disciplinate e regolari. 
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ITALIA 

L’Italia non è tra i 164 paesi firmatari 
• Questo, in estrema sintesi, il documento che è stato approvato il 10 e l’11 

dicembre a Marrakech da 164 paesi. Non erano presenti gli Stati Uniti di Donald 
Trump, né i paesi del cosiddetto “gruppo di Visegrád (cioè Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca e Slovacchia), a cui si sono aggiunti Austria, Bulgaria e Svizzera. 

• Anche il governo italiano guidato da Giuseppe Conte ha preferito non 
partecipare al vertice di Marrakech, scegliendo di affidare la decisione al 
Parlamento. La prima discussione generale alla Camera dello scorso 19 dicembre 
non ha portato a nessun risultato. La mozione approvata, presentata dalla 
maggioranza, impegna il governo a valutare in modo più approfondito la misura 
prima di prendere una decisione in merito. La questione è tornata nell’aula di 
Montecitorio il 27 febbraio, con una mozione (firmata dal capogruppo di Fratelli 
d’Italia Francesco Lollobrigida) con cui l’Italia si impegna a “non sottoscrivere il 
Global Compact” e a “a non contribuire in alcun modo al finanziamento del 
relativo trust fund”. Mozione che è stata approvata con soli 112 voti favorevoli 
(quelli di Forza Italia e Fratelli d’Italia); la maggioranza del governo si è astenuta, 
mentre Partito democratico e Liberi e uguali hanno votato contro. Dopo lunghe 
discussioni, quindi, il nostro paese respinge il Global Compact al mittente.  
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Result of the United Nations General Assembly vote for the endorsement of the 
Global Compact on Migration on 19 December 2018.[21] 
       Voted for 
       Voted against 
       Abstention from voting 
       Did not attend 
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https://en.wikipedia.org/wiki/Global_Compact_for_Migration
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TOP 10 REFUGEE HOST COUNTRIES 
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MIGRANT FATALITIES 
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GLOBAL PACT FOR REFUGEES 
GOALS 
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PATTO GLOBALE PER I RIFUGIATI. 
E L’ITALIA? 

Gli obiettivi del patto sono quattro: 
• alleggerire la pressione sui paesi che accolgono i 

rifugiati. 
• favorire la fiducia in se stessi e l’autonomia da parte 

dei rifugiati. 
• allargare l’accesso al cosiddetto “resettlement” e ad 

altre soluzioni. 
• supportare le condizioni che favoriscano un ritorno 

sicuro e dignitoso nei paesi d’origine. 
In questo caso, soltanto Stati Uniti e Ungheria hanno 
votato no e il numero di astensioni è stato molto 
contenuto. L’Italia ha votato a favore. 
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FUNZIONE PRE-NORMATIVA E PARA-
NORMATIVA DEI PATTI 

Natura e possibili effetti giuridici 
• Certamente i Patti globali sulle migrazioni e sui rifugiati non sono giuridicamente 

vincolanti per gli Stati che li hanno accolti. La circostanza è espressamente sancita 
nei testi dei Patti e non desta alcuna sorpresa, essendo stata specificata 
ripetutamente anche nei lavori preparatori. (…) Molti punti dei Patti sono esposti 
in maniera volutamente vaga. Questo vale specialmente per il Patto globale sulle 
migrazioni: in effetti, sarebbe stato praticamente impossibile immaginarsi che un 
argomento così complesso come la gestione dei flussi migratori potesse divenire 
l’oggetto di un accordo (propriamente detto) di diritto internazionale, con 
conseguenti obblighi a carico delle parti. Eppure, anche il Patto globale sulle 
migrazioni si distingue quale elemento di sintesi tra discipline che, pur essendo 
autonome tra loro, sono al contempo complementari e prefigurano obblighi di 
diritto internazionale strumentali alla tutela di individui in posizione vulnerabile: il 
diritto internazionale dei diritti umani, il diritto internazionale umanitario e il 
diritto internazionale dei rifugiati. Ebbene, l’interconnessione di queste discipline, 
a parere di alcuni autori, non fa che rinsaldare la portata degli obblighi ad esse 
afferenti. 
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FUNZIONE PRE-NORMATIVA DEI PATTI 

• Inoltre, se il Patto globale sui rifugiati si muove solo in misura ridotta su territori 
sino ad ora inesplorati, il Patto globale sulle migrazioni rappresenta il primo 
tentativo di definizione di un quadro di riferimento in materia e a livello 
mondiale, giacché la disciplina sulla gestione dei flussi migratori non si spinge oltre 
esempi di diritto regionale che talvolta risentono di limiti attuativi.  

• In questo senso, il Patto può essere accostato ad altre iniziative alle quali le Nazioni 
Unite hanno dato impulso al fine di gettare le basi di nuovi sistemi di gestione 
condivisa di fenomeni globali. Ecco che uno strumento come quello in esame può 
senz’altro fungere da base di partenza per lo sviluppo di norme vincolanti di 
diritto internazionale in un macro-settore che attualmente risulta essere scoperto 
e, come tale, colmato in casi occasionali da iniziative virtuose o, più di frequente, 
da discipline territorialmente limitate e/o disomogenee. Scorrendo il testo del 
Patto, tra l’altro, vi sono riferimenti diffusi all’opportunità di negoziare accordi 
bilaterali e multilaterali di settore nel ciclo della gestione dei fenomeni migratori. 
Pertanto, l’auspicio è che a un testo come il Patto globale sulle migrazioni possa 
successivamente seguire uno strumento di diversa natura, come l’Accordo di Parigi 
sul clima. 
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FUNZIONE PARA-NORMATIVA DEI 
PATTI 

• Ai Patti globali non va riconosciuta soltanto un’ipotetica funzione “pre-
normativa” nel medio e lungo periodo, ma anche una potenziale valenza 
“para-normativa” più a breve termine: potrebbero cioè contribuire a 
colmare vuoti normativi o a dotare di sostanza eventuali norme 
(applicabili in punto di gestione dei fenomeni migratori) deboli o 
incomplete. Va poi sottolineato che un atto di soft law, per giunta 
riconducibile al diritto delle Nazioni Unite, avrebbe l’effetto di 
condizionare l’interpretazione del diritto obbligatorio, sia esso 
internazionale, regionale o nazionale, fino a favorire la cristallizzazione o 
l’evoluzione di un’opinio juris: ad esempio, circa la necessità di affrontare i 
fenomeni migratori (soprattutto se forieri di crisi) in maniera congiunta e 
secondo un approccio comune e orientato all’esigenza di salvaguardare i 
diritti dei migranti in posizione vulnerabile. 

( https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/immigrazione-
rifugiati-global-compact/ Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione ) 
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